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1. PREMESSA 
 
La Fondazione Curzútt-San Barnárd, costituita con atto notarile del 30 luglio 1998, sin dall’inizio ha 
stabilito come uno dei suoi scopi fondamentali quello di “promuovere e sostenere ogni iniziativa nella 
Collina Alta intesa a rivitalizzare la zona nel rispetto dell’ambiente e del paesaggio”. In altre parole 
essa si è subito data l'obiettivo di donare nuovamente vita ad un luogo che rappresenta le origini del 
paese di Monte Carasso. 
 
Lo spirito che contraddistingue il suo operato è quello di approfondire la conoscenza del territorio, 
soprattutto verso le nuove generazioni, nella prospettiva di poter migliorare il futuro, 
comprendendone il passato. 
 
Con il passare degli anni le profonde trasformazioni della nostra società hanno inevitabilmente 
modificato il rapporto tra l'uomo e il suo territorio per cui soprattutto già a partire dall’ultimo 
dopoguerra l'interesse si è particolarmente concentrato sulle aree urbane. I "resti" del territorio, 
carichi di storia e di valori, sono sovente stati abbandonati al loro destino in quanto è venuta meno 
la specifica funzione economica che era prettamente di tipo agricolo. 
 
Dopo aver concretizzato svariati progetti soprattutto di carattere logistico e infrastrutturale, ci si è 
quindi concentrati sul recupero archeologico dell’insediamento di Puncètè che, assieme ai nuclei 
principali di Curzútt, San Barnárd, Puzzeránc, Mudiún, Pciagn di Rúnsc, Sprüg’a e Lòri, 
componevano l’antico villaggio di Monte Carasso che fu residenza stanziale dei nostri antenati1 fino 
al 1700 e oltre. 
Il tema di Puncètè è quindi l’ultimo intervento di una certa importanza programmato per rivitalizzare 
la Collina Alta di Monte Carasso. 
 
All’inizio degli anni 2000 venne assegnato a Diego Giovanoli (autorevole studioso della materia e 
già collaboratore dell’Ufficio monumenti storici del Cantone dei Grigioni) un mandato per definire una 
strategia di recupero su questo comparto. 
 
Sulla base dello studio di Giovanoli l’approfondimento e la progettazione degli interventi furono poi 
assegnati nel 2013 all’arch. Roberto Briccola che, in collaborazione con l’Ufficio dei beni culturali del 
Dipartimento del territorio, ha poi elaborato il progetto definitivo oggetto di una domanda di 
costruzione datata 5 luglio 2017 sfociata infine nella licenza edilizia del 20 novembre 2017 avente 
per oggetto il «restauro conservativo della zona archeologica di Puncètè». 
 
Il progetto - per il quale era allora preventivata una spesa complessiva di CHF 402'000 - si prefiggeva 
tra l’altro di restaurare l’antica grà (metato) che nei prossimi anni si intende rimettere in funzione per 
inserirla in un itinerario didattico denominato “percorso del castagno” rivolto in particolare ai giovani, 
alle scuole e alle famiglie. 
  

 
1 Già nel 1591 un censimento redatto dal vescovo Niguarda di Como (1524-1595) informava che nei nuclei citati sopra vivevano allora 
709 anime, mentre in un altro documento storico nel 1784 si contavano ancora 600 abitanti residenti sulla collina alta. 
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2. SITUAZIONE TERRITORIALE 
 
Puncètè è ubicato su uno dei parecchi ripiani naturali come se ne trovano tanti altri sulla collina alta 
a guisa di terrazzo esposto a meridione ad un’altezza di circa 680 m s/m immediatamente a nord-
ovest del nucleo di Curzútt dal quale dista circa 10 minuti di cammino, dal quale si gode un panorama 
invidiabile su quello che costituisce la parte alta del Piano di Magadino, ora completamente 
urbanizzato ma che era ancora “selvaggio” e inospitale, soggetto a frequenti alluvioni devastanti, 
cosparso da innumerevoli paludi acquitrinose infestate da zanzare e sovente soggetto ai passaggi e 
alle incursioni degli eserciti fino ad alcuni secoli fa, prima dell’incanalamento del fiume Ticino. 
Le rovine di Puncètè costituiscono un’importante testimonianza, ancora identificabile sul territorio, di 
un antico insediamento stanziale 2 di costa, comprendente quasi una trentina di edifici, case, stalle, 
porcili, metati (grà) e orti. 
 
Secondo fonti orali storicamente non verificabili, il comparto urbano di Puncètè era stato 
completamente abbandonato per motivi tuttora ignoti già nel corso del 1700, prova ne sia il notevole 
imboschimento nonché i numerosi e imponenti castagni che si erano insediati fra i diversi edifici e le 
murature trovati anteriormente agli interventi selvicolturali dell’inizio degli anni 2000. 
 
Questo fenomeno appena succintamente descritto ha fatto sì che Puncètè è andato man mano 
incontro ad un crescente e inesorabile degrado. Fortunatamente la discosta e discreta ubicazione 
del sito ne ha impedito usi impropri, conservando le tracce dell’originaria identità. Nel quadro 
urbanistico attuale, l’area di Puncètè rientra in una “zona archeologica di interesse locale” descritta 
e protetta dalla normativa comunale nel vigente Piano Regolatore di Monte Carasso ed è altresì 
considerato come “bene culturale tutelato” nell’Inventario dei beni culturali del Cantone Ticino in 
base alla relativa legge del 13 maggio 1997. 
 

  
Estratto cartina topografica    Ortofoto generale 

 

 
Vista verso sud da Puncètè 

 
2 Grazie a indagini archeologiche condotte negli anni 1972-74 si è potuto stabilire che la costruzione primitiva della chiesa di San Barnárd 
era sorta tra la fine del XI e l’inizio del XII secolo, motivo per il quale è ipotizzabile che la collina alta di Monte Carasso era già abitata 
stabilmente da diversi anni prima. 
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3. RILIEVI E STUDI PRECEDENTI 
 
Le figure che seguono illustrano i diversi rilievi cartografici e gli studi effettuati - già citati 
precedentemente al paragrafo 1. - nel corso degli anni e attestano l’importanza e l’attenzione che la 
fondazione ha sempre conferito fin da subito a questo insediamento. 
 

  
Rilievo Scuola Steiner – settembre 2000   Rilievo Studio Lehmann-Visconti, luglio 2013 

 

    
  Studio Arch. Diego Giovanoli, 2008 Studio Arch. Briccola & Ghilotti, 2013 
 
Questi rilievi e studi eseguiti negli anni precedenti già a partire dal 2000 hanno assunto un’importante 
valenza. 
In particolare il rilievo eseguito nel settembre 2000 da un gruppo di studenti della Rudolf Steiner-
Schule Zürcher Oberland guidati da docenti specializzati è stato il primo in assoluto che ha permesso 
di cartografare in modo preciso gli svariati contenuti descrittivi del sito, ciò che non appariva 
precedentemente su nessun documento ufficiale. Successivamente il rilievo dello Studio Lehmann-
Visconti del luglio 2013 ha perfezionato quello della Scuola Steiner ed è servito come base tecnica 
per lo sviluppo del progetto definitivo, poi oggetto della domanda di costruzione. 
 
Lo studio dell’arch. Diego Giovanoli del 2008 risulta poi estremamente rilevante poiché, come dice il 
suo titolo (“Valorizzazione di Puncètè e restauro del circuito di sentieri fra Curzútt e Puncètè”), 
esprime e sintetizza un concetto che va oltre il ripristino del nucleo ma identifica e suggerisce tutta 
una serie di provvedimenti che coinvolgono praticamente la maggior parte del territorio collinare tra 
Curzútt, Puncètè e San Barnárd.  
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4. LA CONCRETIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 

Va innanzitutto premesso che gli interventi sul nucleo di Puncètè vengono eseguiti quasi 
esclusivamente su fondi privati per cui vi è stata inizialmente - prima ancora di iniziare la procedura 
per l’ottenimento della licenza edilizia - la volontà di regolare i rapporti di proprietà delle diverse 
particelle del comparto di Puncètè su cui sarebbe poi stato implemento il progetto mediante la 
seguente soluzione: 
 per la grà è stato redatto, in data 2 dicembre 2008, un atto notarile di usufrutto della durata di 100 

anni; 
 per altri dieci fondi privati è stata conclusa, in data 21 aprile 2016, una convenzione di 

concessione in uso di durata indeterminata, con preavviso di disdetta non prima del 2040; 
 inoltre la fondazione aveva già acquisito in proprietà alcuni fondi residui del comprensorio. 
 

   
Relazione progettuale     Piani di progetto 

 

Il progetto definitivo elaborato dall’arch. Roberto Briccola in base ai rilievi e agli studi già citati in 
precedenza è composto dalla “Relazione progettuale” e dai “Piani di progetto”. Esso ha ottenuto – 
dopo il preavviso favorevole delle competenti istanze cantonali – il rilascio della licenza edilizia con 
risoluzione municipale del 15 novembre 2017 da parte della Città di Bellinzona. Gli interventi 
prospettati sono quelli illustrati numericamente nello schema che segue. 
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Gli obiettivi generali possono essere così riassunti: 
 salvaguardia e valorizzazione dell’antico abitato, degli elementi architettonici ed archeologici di 

Puncètè; 
 recupero e completamento di alcuni manufatti architettonici presenti alfine di inserirli in un circuito 

ricreativo e didattico (percorso del castagno); 
 maggiore leggibilità strutturale e funzionale dei diroccati e del nucleo, intesi quali memorie del 

remoto insediamento; 
 consolidamento e messa in sicurezza con criteri conservativi dei ruderi maggiori presenti nel 

settore orientale del comparto; 
 recupero e conservazione dell’area originariamente adibita ad “orto recintato” 
 identificazione di un percorso pedonale attraverso le vestigia dell’abitato di Puncètè, integrandolo 

nei tracciati dei sentieri storici esistenti sul circuito Curzútt-Puncètè-San Barnárd- Curzútt 
 
Accanto a questi è poi stato integrato un obiettivo particolare ed essenziale del progetto, vale a dire 
l’intervento sulla “grà” o metato. 
Si tratta del recupero edilizio attraverso un restauro conservativo dell’unico edificio giunto “integro” 
fino ad oggi, originariamente adibito a “grà”. Su questa architettura, con la supervisione dell’Ufficio 
dei Beni Culturali il quale sovrintende anche al progetto complessivo, è stata prevista la ricostruzione 
con criteri e tecniche conservative del tetto in piode, il consolidamento delle pareti perimetrali del 
manufatto e la ricostruzione del focolare e della struttura a graticcio sovrastante, necessaria per 
l’essicazione delle castagne. 
L’intervento è finalizzato all’utilizzo del fabbricato nel quadro del circuito ricreativo e didattico evocato 
sopra. Quindi una “grà della memoria”, un’architettura simbolica atta a mettere in relazione le 
componenti costruttive e spaziali del piccolo stabile con i riti stagionali delle colture e della raccolta, 
diventando nello stesso tempo, attraverso il suo riutilizzo, un tramite tra la società del passato e 
quella attuale. 
 
Per quanto riguarda la tempistica, tenendo presente che per la maggior parte degli interventi è stata 
utilizzata manodopera proveniente dai programmi occupazionali temporanei (POT) dell’edilizia, 
erano stati preventivati inizialmente circa 3 anni teorici di lavoro, considerando una squadra di 7/8 
persone per completare l’intervento, compresa la sistemazione finale di tutto il comparto. 
Il periodo di tempo previsto, che poteva a prima vista sembrare eccessivo, a conti fatti è invece stato 
parzialmente sottovalutato (ci sono voluti 5 anni e mezzo con termine dei lavori a giugno 2023) ed è 
risultato dalla particolarità del lavoro: 
 utilizzo estremamente limitato di mezzi meccanici; 
 necessità di avvalersi in modo intensivo del lavoro fatto a mano (o “a braccia”) per lo svuotamento 

dei diroccati senza comprometterne la stabilità (quasi il 75% in base all’esperienza acquisita); 
 la totalità dei manufatti su cui intervenire è costituita da muri “a secco”; 
 ritrovamento di ulteriori edifici ancora nascosti dai detriti; 
 rinvenimento di acciottolati da recuperare tra e nei vari edifici; 
 numero di operai disponibili con capacità professionali per le costruzioni in pietra che varia anche 

sensibilmente nel corso del tempo; 
 imprevisti di natura meteorologica dati dalla natura del cantiere completamente all’aperto. 
 
In aggiunta ai punti precedentemente elencati l’esperienza ci ha poi confrontati anche con un 
importante imprevisto di natura sanitaria tra il 2020 e il 2021 a causa della comparsa della pandemia 
di “coronavirus” (COVID-19) che ha costretto all’interruzione dei lavori per diversi mesi. 
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5. INIZIO DEI LAVORI E SITUAZIONE FINALE 
 
Precedentemente erano già stati eseguiti diversi lavori di esbosco e di pulizia della zona - 
parzialmente nel 2000 - per permettere i rilievi della Scuola Steiner già citati e in seguito più in 
ampiezza soprattutto nell’ambito del progetto selvicolturale 2014-2018. Prima di queste date l’antico 
abitato di Puncètè, dopo quasi tre secoli di abbandono, risultava ormai completamente invaso dalla 
selva castanile come risulta dalla documentazione fotografica annessa (vedi allegato 8.2.1). Nel 
febbraio 2018 è poi avvenuto l’impianto del cantiere con i diversi lavori di taglio dei rovi, ginestre, 
felci, eliminazione degli alberi caduti, ecc. per permettere l’inizio dei lavori di svuotamento dei ruderi 
dalle macerie depositate nel corso del tempo con il relativo sgombero del materiale. 
 
A riprova delle riserve espresse nel paragrafo precedente circa la tempistica inizialmente prevista in 
circa 3 anni (2018-2021), nel grafico che segue viene illustrato l’andamento delle ore di lavoro 
(manuale e meccanico) che sono state necessarie complessivamente sul cantiere con una chiara 
tendenza alla diminuzione dovuta in modo particolare alla minore dotazione in manodopera (in 
media 3/4 operai al massimo) rispetto a quanto era stato inizialmente prospettato (7/8 persone), 
considerando anche la chiusura del cantiere per oltre 2 mesi nel 2020 per cause di forza maggiore. 
 

Evoluzione dell’onere lavorativo (in ore) sul cantiere di Puncètè dal 2018 al 2023 
 

 
 

Oltre a ciò, fattore determinante per lo slittamento dei termini, è da considerare che inizialmente era 
praticamente impossibile valutare con sufficiente precisione la massa (oltre 8'000 mc) di detriti 
derivante dallo svuotamento dei numerosi diroccati che si sarebbe dovuto spostare – come già detto 
prevalentemente in modalità manuale – e in seguito in qualche modo “smaltirli” utilizzandoli in 
maniera “intelligente” in luogo del loro semplice ammucchiamento. Si può quindi affermare che – per 
mancanza di dati preliminari precisi – tale volume era stato sensibilmente sottostimato in particolare 
per quanto riguarda le risorse necessarie in termini di tempi di lavoro. 
A titolo indicativo possiamo fornire alcune informazioni quantitative circa il “destino” di detti detriti in 
esubero alla fine dei lavori (maggio 2023): 
 creati diversi terrazzamenti a valle del nucleo tramite la costruzione di muretti di sostegno con 

l’utilizzo di circa 2'000 mc di pietrame; 
 formazione di alcune scarpate nei dintorni interrando circa altri 4'000 mc. 
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Malgrado tutti questi contrattempi imprevisti il cantiere dal punto di vista edile risulta ora completato 
con 2 anni di ritardo sulla tabella di marcia iniziale. 
Il 13 maggio 2023 si è quindi svolta l’inaugurazione ufficiale del sito alla presenza di un buon numero 
di partecipanti con le allocuzioni del presidente della fondazione Tiziano Pedrazzoli, dello storico 
dell’arte Giulio Foletti già collaboratore dell’Ufficio dei beni culturali, del consigliere di stato Christian 
Vitta direttore del Dipartimento finanze ed economia, nonché di Mario Branda sindaco della Città di 
Bellinzona. 
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6. COSTI MONETARI E ONERI LAVORATIVI 
 
In considerazione della particolarità dell’opera prospettata e delle osservazioni già espresse nei 
paragrafi precedenti, i costi preventivati3 in CHF 402’000 sono stati monitorati e verificati nel corso 
dell’intera fase realizzativa. 
 
In particolare va sottolineato che il preventivo di cui sopra si riferisce unicamente ai costi monetari 
veri e propri la cui situazione attuale è sintetizzata nella tabellina che segue secondo le diverse 
categorie di spesa - considera anche i costi generati da operazioni che hanno richiesto l’intervento 
di ditte e artigiani specializzati - ammontanti a quasi 200'000 franchi. 
 

Tabella riassuntiva dei costi monetari complessivi 
 

Categorie Costi (in CHF) Costi (in %) 

Studi preliminari, rilievi e riproduzioni 7'364.30 3.7 
Onorario architetto e consulenze tecniche 33'619.33 17.0 
Grà: tetto in piode, griglia e porte 40’426.50 20.4 
Lavori selvicolturali 11'465.10 5.8 
Materiale e attrezzature di cantiere 17'866.75 9.0 
Trasporti 54'394.60 27.4 
Stipendio + OS operario specializzato 24'015.60 12.1 
Accompagnamento fotografico 8'000.00 4.0 
Diversi 1'019.70 0.5 
T o t a l e 198'171.88 100.0 

 
I costi monetari complessivi per CHF 198'171.88 sono stati finanziati con CHF 158'965.-- di 
sponsorizzazioni e CHF 39'206.88 da parte della Fondazione. 
 
Per i lavori di svuotamento dei ruderi, la messa in sicurezza, la ricostruzione dove necessario e il 
consolidamento dei muri perimetrali così messi alla luce, lo sgombero e il deposito del materiale in 
esubero come pure svariati altri interventi di carattere edilizio secondo le modalità descritte nei 
precedenti paragrafi 4 e 5, si è invece fatto capo alla manodopera dei Programmi di Occupazione 
Temporanea (POT) convenientemente formata e seguita da personale specializzato. 
 
La situazione complessiva è riassunta nello specchietto seguente che quantifica in ore di lavoro 
l’impegno profuso dai POT sul cantiere di Puncètè, onere interamente assunto dall’Ufficio Misure 
Attive (UMA) del Dipartimento cantonale delle finanze e dell’economia (DFE). 

 
Tabella riassuntiva dell’onere lavorativo complessivo prestato dai POT 

 
Descrizione Ore (n.ri assoluti) Ore (in %) 
Lavoro manuale 35’972 72.5 
Escavatore 5’582 11.2 
Motocarriola 5’417 10.9 
Attrezzature diverse 2’702 5.4 
T o t a l e 49’673 100.0 

 
Complessivamente da inizio 2018 al maggio 2023 l’impiego dei POT è quantificato in poco meno 
50'000 ore di cui quasi i 3/4 costituito dal lavoro manuale degli operai e il rimanente 25% dall’utilizzo 
di mezzi meccanici ed altre attrezzature varie di supporto. 
 
 

 
3 cfr “PROGETTO PUNCÈTÈ - Relazione progettuale, arch. Roberto Briccola, 15 novembre 2017, pag. 7 
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Valutazione dell’onere lavorativo complessivo prestato dai POT trasformato in termini monetari (*) 

 
Descrizione CHF % 
Lavoro manuale 1'079’160 76.5 
Escavatore 223’280 15.8 
Motocarriola 81’255 5.8 
Attrezzature diverse 27’020 1.9 
 T o t a l e 1'410’715 100.0 

 
(*) Lavoro manuale 30 CHF/Ora; Escavatore 40 CHF/Ora; Motocarriola 15 CHF/Ora; Attrezzature diverse 10 CHF/Ora 

 
Tramite la tabella che precede abbiamo infine inteso quantificare in termini finanziari l’apporto dei 
POT al progetto utilizzando - per questa stima - dei costi unitari estremamente prudenziali4, in 
particolare per il lavoro manuale ma anche per i mezzi meccanici. Pur con tutte queste riserve il 
contributo minimo valutato ammonta a quasi 1,5 milioni di franchi. 
 
Se a questa cifra relativa all’impegno dei POT si aggiungono i costi monetari sostenuti, arriviamo ad 
un investimento complessivo di circa 1,6 milioni di franchi.  

 
4 Costi unitari puramente teorici valutati per difetto e sicuramente inferiori ai prezzi di mercato attualmente esistenti. 
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7. PROSPETTIVE FUTURE 
 
Una volta terminati i lavori di carattere edile sul cantiere con l’inaugurazione del 13 maggio scorso 
in concorso con il 25esimo anniversario dell’atto di costituzione della Fondazione Curzútt-San 
Barnárd, rimangono in prospettiva altri importanti ed essenziali interventi da effettuare con l’obiettivo 
di animare il comparto e conferire valore aggiunto a quanto finora realizzato in termini di animazione 
e fruizione del comparto, facendo in modo che Puncètè non diventi un mero prodotto museale. 
 
Succintamente vogliamo elencare alcune di queste attività future: 
 
1. Utilizzo della grà a scopo didattico con il coinvolgimento delle scuole e delle famiglie per la 

raccolta delle castagne e per l’essicazione delle stesse. Sarà prima necessario “imparare l’arte” 
per quest’ultima azione con il coinvolgimento del gruppo della Grà di Drò Alt di San Vittore (GR) 
che opera in questo senso già da diversi anni. 
 

2. Implementazione del “Percorso del castagno” in collaborazione con l’ing. Marco Conedera del 
WSL sulla base del concetto elaborato dall’arch. Diego Giovanoli5 come circuito Curzútt-Puncètè-
San Barnárd-Curzútt tramite interventi di ripristino e selciartura dei sentieri già esistenti, la 
formazione di un nuovo collegamento all’altezza del nucleo di Puncètè e la realizzazione di aree 
di sosta con l’inserimento di cartelloni didattici descrittivi. Questo percorso dovrà essere 
intimamente collegato con il punto precedente e risulterà inserito nella selva castanile recuperata 
in precedenza tramite i progetti selvicolturali già portati a termine. 
 

3. Sulla base della tesi di Bachelor in economia aziendale di Isotta Bertinelli6, valorizzare e rendere 
attrattivi ed esperienziali (esperienza della realtà aumentata nella zona archeologica di Puncètè) 
i percorsi della Sponda Destra del Bellinzonese, in particolar modo quello del castagno appena 
evocato al punto precedente. 
 

4. Realizzare una ricerca storico-architettonica, incaricando professionisti del ramo, sulla Collina 
Alta di Monte Carasso, focalizzata sui due nuclei principali di Curzútt e Puncètè senza però 
dimenticare gli altri comparti minori.  

 
5 Cfr. “PROGETTO PUNCÈTÈ – Valorizzazione di Puncètè e restauro del circuito di sentieri fra Curzútt e Puncètè”, arch. Diego 
Giovanoli, luglio 2008 
6 Cfr. Sviluppo dell’asse strategico “percorsi” nell’ambito del progetto di Masterplan Sponda Destra del Bellinzonese – Isotta Bertinelli, 
SUPSI, Manno, 26 marzo 2020 
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8. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

8.1 Prima degli interventi selvicolturali (anno 1992) 
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8.2 Prima dell’inizio del cantiere (fino al 2017) 
 
 

  
Vedute aeree 

 
 

 
Grà (metato) 
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Recinto 

 
 

  
Diroccato nro 2     Diroccato nro 3 

 

  
Diroccato nro 4     Diroccato nro 5 
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Diroccati nro 6 e 7     Diroccato nro 8 

 
 

  
 Diroccato nro 9   Diroccato nro 10 
 

  
Diroccato nro 11     Diroccato nro 12 
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Diroccato nro 13     Diroccato nro 14 

 

 
Diroccato nro 15 
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8.3 Immagini del cantiere (dal 2018) 

 

 
Veduta aerea maggio 2021 

 
 
 

  
Grà di Puncètè 
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Panoramiche del cantiere 
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8.4 Alla fine del cantiere (maggio 2013) 
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